Scheda progetto Autostrada della Api
“Se le api sparissero, il genere umano si estinguerebbe in 4 anni”
Non è sicuro che questa frase sia stata pronunciata da A. Einstein, sicuramente però veleni, pesticidi, inquinamento, urbanizzazione, campi magnetici e cambiamenti climatici stanno eliminando gli insetti impollinatori, essenziali per i cicli naturali, tanto che un rapporto delle Nazioni Unite ha messo in evidenza come la loro scomparsa potrebbe avere effetti disastrosi sia sugli uomini che per sull’intero pianeta. 
Nel 2015 Oslo costruisce la prima autostrada per le api del pianeta, con lo scopo di creare un ambiente favorevole alle api, e più in generale agli insetti impollinatori, attraverso la creazione di aree verdi in cui piantare fiori e piante mellifere.
Enti capofila del progetto
L’Istituto Comprensivo di Fiano (nel seguito I.C. di Fiano) ed il comune di Fiano decidono di realizzare a partire dal loro territorio il progetto Autostrada delle api. In particolare, l’ I.C. di Fiano s’impegna a concretizzare azioni per realizzare gli obiettivi dell’Agenda 2030, nel caso specifico per contribuire all’obiettivo 15: proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre.
Chi ha aderito
Istituto comprensivo di Fiano e comuni di Fiano, Robassomero, Vallo, Varisella, La Cassa e Cafasse
Perchè
L’Autostra delle Api non è ovviamente una vera autostrada, ma di un percorso fatto di piccoli habitat accoglienti, giardini pubblici e privati e pareti di edera, pensato per facilitare l’attraversamento dei paesi del nostro territorio agli insetti impollinatori, in difficoltà per via dei pesticidi e dei cambiamenti del clima e degli habitat. L’idea è quella di offrire agli insetti una quantità sufficiente di alveari, di stazioni di sosta e aree verdi dove nutrirsi e trovare riparo!
A chi è rivolto
Agli studenti
Dal punto di vista didattico il progetto s’inserisce nelle attività che da molti anni l’I.C. di Fiano porta avanti, una per tutte la realizzazione di un orto scolastico; da quest’anno alcuni di questi orti sono stati convertiti a stazione di sosta per api e affini. L’I.C. è interessato allo studio e all’approfondimento scientifico, alla possibilità di lavorare in spazi aperti e non strutturati: cortili delle scuole, parchi pubblici, Parco della Mandria, ma anche a spazi dedicati all’approfondimento didattico: come ad esempio l’apiario didattico sperimentale presso il Parco.
L’idea è di coinvolgere altri istituti comprensivi del territorio, di diverso ordine e grado.
A tutti i cittadini
Tutti i cittadini possono partecipare al progetto. Ognuno di noi può sentirsi partecipe e coinvolto e contribuire alla realizzazione del progetto secondo le proprie capacità: piantando fiori o piante melliferi, mettendo a disposizione aree verdi già idonee, diffondendo a conoscenza del progetto e così via.
Agli enti pubblici e privati
Gli enti pubblici possono aderire al progetto e contribuire a svilupparlo, ognuno secondo le proprie possibilità: sponsorizzando il progetto e facendolo conoscere ai propri cittadini, mettendo in campo buone pratiche per favorire gli habitat delle api e degli altri insetti impollinatori (B&B per insetti impollinatori, sfalci), mettendo a disposizione la propria esperienza per collaborare al progetto (Ente Parco La Mandria, ATA, ASL, Fondazioni, Associazioni e così via).
Agli apicoltori
Come sancito dalla Legge n. 3131 del 24 dicembre 2004 (recante disciplina dell'apicoltura), viene riconosciuta l'apicoltura come attività di interesse nazionale importante per l'ambiente, per l'ecosistema e l'agricoltura. Gli apicoltori possono portare il loro fondamentale contributo al progetto, suggerendo la semina delle piante e dei fiori migliori per ogni stagione, favorendo la biodiversità e incoraggiando la salvaguardia di zone incolte, coprendo grandi areali con il perpetuo lavoro delle api bottinatrici, segnalando eventuali criticità sul territorio, sostenendo paesi e città con il miele, che è cibo ed è l’identità più fedele del nostro paesaggio, e soprattutto facendo educazione e rete.
Che cosa rappresenta il progetto
Il progetto Autostrada delle api è un progetto bello, buono e ... ambizioso !!
È un progetto di COMUNITA'; solo l'unione di comuni, scuole, enti e cittadini lo può realizzare. Si farà INSIEME.
E’ un progetto IN MOVIMENTO, come le api, e crescerà costantemente.
E’ un progetto SOSTENIBILE e REPLICABILE
[bookmark: _GoBack]E’ un progetto che PUNGE, che stimola chi lo avvicina ad impegnarsi in azioni concrete per l'ambiente.
Obiettivi futuri
Realizzazione di una pagina Facebook dedicata e, successivamente di un blog, da cui diffondere conoscenza e uso di buone pratiche.
Sponsorizzazione del progetto in occasione di fiere ed eventi pubblici, come la Fiera agroalimentare Fiano ci Cova del comune di Fiano.
Coinvolgimento di tutti i cittadini, incoraggiando la semina di piante e fiori melliferi e/o il censimento delle zone già idonee.
Coinvolgimento di altri stakeholders interessati.
Si tratta di mettere insieme un percorso che superi i 13 km! LO POSSIAMO FARE, SE NON ORA, QUANDO ?
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